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Scheda informativo-descrittiva dei possibili effetti del pdl (AIR semplificata) - 
Progetto di legge "modifica lr 16/08"  

(oggetto assembleare 6253) 
 
PREMESSA 

ANALISI IMPATTO DELLA REGOLAMENTAZIONE AIR ς Una proposta di lavoro semplificata 

Questo lavoro costituisce una scheda AIR semplificata, il cui schema è previsto dalla Delibera 

ŘŜƭƭΩUfficio di PǊŜǎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩ!ǎǎŜƳōƭŜŀ 36/2016 ed è coerente con quanto disposto dal 

Regolamento interno dell'Assemblea legislativa dell'Emilia-Romagna (Deliberazione 28 novembre 

нллтΣ ƴΦ мпоύ ŀƭƭΩŀǊǘΦ пф ό!ƴŀƭƛǎƛ Řƛ ŦŀǘǘƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ Řƛ ƭŜƎƎŜύ1. 

[Ω!Lw ǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀǘŀ è uno strumento per acquisire maggiore conoscenza della situazione sulla quale 

si vuole intervenire, e consegnare ai consiglieri elementi e informazioni, utilizzando però uno 

strumento ritagliato sui tempi del processo legislativo avente ad oggetto i progetti di legge di 

iniziativa consiliare, dove la predisposizione di detta scheda non interviene a monte della 

ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΣ Ƴŀ ǉǳŀƴŘo già esiste una bozza di progetto di legge. 

La scheda informativa descrittiva dei possibili effetti della regolamentazione (AIR semplificata) 

descrive anzitutto il contesto giuridico e socio-economico di riferimento e contiene una prima 

raccolta di dati circa il fenomeno che si intende regolare, che ben potrà essere ulteriormente 

completata da eventuali consultazioni (udienze conoscitive, focus group, ecc.) durante la 

discussione in Commissione del pdl. La scheda delinea comunque una prima fase di consultazioni 

ŎƻƴŘƻǘǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǊŜŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻΦ LƴƻƭǘǊŜΣ ǘŀƭŜ ǎŎƘŜŘŀ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀ ƛ 

ŘŜǎǘƛƴŀǘŀǊƛ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Ŝ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ ƭŜ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ ƻǇȊƛƻƴƛ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ όƻǇȊƛƻƴŜ лΣ ƻǇȊƛƻƴŜ ƴƻƴ 

                                                           
1 Art. 49 Analisi di fattibilità dei progetti di legge 
1. Per progetti di legge di particolare rilevanza, che ridisegnano politiche complesse sia con riferimento alle misure 
previste sia con riferimento ai destinatari e ai diversi soggetti coinvolti per la loro attuazione, sono realizzati, su richiesta 
dei Presidenti delle commissioni, sentiti i vicepresidenti e i relatori, studi di fattibilità volti ad accertare i seguenti profili: 
a) definizione degli obiettivi dell'intervento e valutazione della congruità dei mezzi per conseguirli; b) destinatari degli 
interventi anche con riferimento all'impatto di genere; c) analisi delle conseguenze economiche derivanti dalle misure 
proposte; d) verifica della copertura amministrativa e della congruità dei tempi previsti per l'attuazione delle norme e 
dei termini da esse stabiliti; e) relazione e possibili effetti sulle competenze e sull'operatività delle Province e dei Comuni. 
2. Sui progetti di cui al comma 1, per la previsione dei loro possibili effetti, la commissione referente, anche su richiesta 
di altre commissioni o della Giunta, può decidere l'elaborazione di un'analisi ambientale, sociale ed economica. 3. I 
risultati delle analisi di fattibilità, unitamente ai documenti prodotti, compresi le analisi e i pareri resi dalla commissione 
per le pari opportunità fra donne e uomini per le questioni di propria competenza, sono allegati al parere licenziato dalla 
commissione referente. 4. Il relatore sovrintende alle attività per la redazione degli studi di fattibilità. Può richiedere alla 
Giunta e ad altri soggetti gli elementi informativi necessari per compiere le analisi. Il relatore, d'intesa con il Presidente 
della commissione, può procedere alla eventuale consultazione, nelle forme ritenute opportune, di soggetti esterni con 
particolare riferimento ai soggetti rappresentativi degli interessi coinvolti. 
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legislativa e opzione legislativa, ovvero quella prescelta) evidenziando per ognuna di esse i possibili 

ƛƳǇŀǘǘƛΦ Lƴ ǉǳŜǎǘŀ ŦŀǎŜ Řƛ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ǎƛ ŝ ƛƴŦŀǘǘƛ ǇǊŜŦŜǊƛǘƻ ǎŎŜƎƭƛŜǊŜ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ǘƛǇƻ ǉǳŀƭƛǘŀǘƛǾŀΣ 

che consenta, da un lato, di affinare le competenze nella redazione di metodologie complesse (come 

ƭΩ!LwύΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻΣ Řƛ ŦƻǊƴƛǊŜ ŀƛ ŎƻƴǎƛƎƭƛŜǊƛ ǳƴ ƛƳƳŜŘƛŀǘƻ Ŝ ŀƎŜǾƻƭŜ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ Řƛ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀΦ 

Ovviamente, tale scheda informativo descrittiva, diversamente Řŀ ǳƴΩ!Lw ǾŜǊŀ Ŝ ǇǊƻǇǊƛŀΣ ŎƻƳŜ ƎƛŁ 

detto, analizza una scelta già precedentemente effettuata, ovvero lΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Řƛ ǘƛǇƻ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻΦ 

!Ř ƻƎƎƛΣ ǉǳŜǎǘŀ ŝ ƭŀ ǘŜǊȊŀ ǎŎƘŜŘŀ !Lw ǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀǘŀ ŜƭŀōƻǊŀǘŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ 

prevista dalla Delibera UP 36/2016. La Scheda è stata infatti realizzata su due progetti di legge, poi 

diventati legge regionaleΥ άbƻǊƳŜ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ Ŝ ƛƭ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƭƭŜ tǊƻ [ƻŎƻέ όƭΦǊΦ рκнлмсύ Ŝ 

ά{ƻǎǘŜƎƴƻ ŀƭƭΩŜŘƛǘƻǊƛŀ ƭƻŎŀƭŜέ όƭΦǊΦ ммκнлмтύ 2. 

 
A) DESCRIZIONE DEL CONTESTO 

 

Contesto normativo 

/ƻƴ ǉǳŜǎǘŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ ƭŜƎƎŜ ƭΩ!ǎǎŜƳōƭŜŀ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ 9Ƴƛƭƛŀ-Romagna interviene in 

modifica della legge 16 del 28 luglio 2008, che disciplina la partecipazione della Regione alla fase 

della formazione (cd. fase ascendenteύ Ŝ ŀ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ όfase discendente) del diritto e delle 

ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ όƭŀ ƭŜgge parlava di diritto comunitario; correttamente la novella 

modifica questa qualificazione, coerentemente con quanto previsto dal Trattato di Lisbona, entrato 

ufficialmente in vigore il 1º dicembre 2009). [ΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ǊƛǾŜŘŜǊŜ ƭŀ ƭŜƎƎŜ мс ƴŀǎŎŜ, innanzitutto, 

dalla necessità di adeguare la nostra disciplina alla riforma introdotta dal Legislatore statale con la 

legge 234 del 24 dicembre 2012. Il provvedimento, che ha abrogato la legge 4 febbraio 2005, n. 11, 

introduce una riforma organica delle norme che regolano la partecipazione dell'Italia alla 

formazione e all'attuazione della normativa europea, tenuto conto delle rilevanti modifiche 

intervenute nell'assetto dell'Unione a seguito dell'entrata in vigore del trattato di Lisbona, 

soprattutto per quanto riguarda il controllo da parte dei Parlamenti nazionali del rispetto dei principi 

di sussidiarietà e proporzionalità. 

Prima di esaminare quali sono le norme della legge 234 che hanno influito maggiormente 

ǎǳƭƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ di modificare la legge regionale 16, possiamo ricordare che la competenza delle regioni 

in questa materia è sancita, innanzitutto, a livello costituzionale: nel Titolo V della Costituzione della 

Repubblica italiana, relativo alle regioni, alle province e ai comuni, viene riconosciuto il ruolo delle 

Regioni sia nella fase ascendente che in quella discendente del diritto dell'Unione europea. L'art. 

                                                           
2 Le schede sono disponibili nella banca dati Demetra ai seguenti link http://demetra.regione.emilia-
romagna.it/al/articolo?urn=er:assemblealegislativa:legge:2016;5 e http://demetra.regione.emilia-
romagna.it/al/articolo?urn=er:assemblealegislativa:legge:2017;11.  
5ŜƳŜǘǊŀ ŎƻƴǘƛŜƴŜ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ǇŜǊ ŎƛŀǎŎǳƴŀ ƭŜƎƎŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻΣ ǳƴΩŀǇǇƻǎƛǘŀ ǎŜȊƛƻƴŜ ŘŜŘƛŎŀǘŀ ŀƭƭŀ ά±ŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ǇǳōōƭƛŎƘŜέ ƴŜƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ǎƻƴƻ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ ƭŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǊƛǘƻǊƴƻ ŀƭƭŜ Ŏƭŀǳǎole valutative, le Note tecniche di 
accompagnamento elaborate dal Servizio Affari legislativi e coordinamento delle Commissioni assembleari in occasione 
della discussione della relazione in Commissione e gli studi relativi alla scheda AIR semplificata. 

 
 

http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/articolo?urn=er:assemblealegislativa:legge:2016;5
http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/articolo?urn=er:assemblealegislativa:legge:2016;5
http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/articolo?urn=er:assemblealegislativa:legge:2017;11
http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/articolo?urn=er:assemblealegislativa:legge:2017;11
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117 prescrive, infatti, che lo Stato e le regioni sono contitolari della potestà legislativa, nel rispetto 

della Costituzione nonché dei vincoli derivanti dall'ordinamento dell'Unione europea e dagli obblighi 

internazionali. Viene anche previsto che, nelle materie di loro competenza, le regioni (e le province 

autonome) partecipano alle decisioni dirette alla formazione degli atti normativi dell'Unione 

europea e provvedono alla loro attuazione ed esecuzione, nel rispetto delle norme di procedura 

stabilite dalla legge dello Stato, che disciplina le modalità di esercizio del potere sostitutivo in caso 

di inadempienza. 

 

Della partecipazione della Regione Emilia-Romagna si occupa anche lo Statuto della Regione Emilia-

wƻƳŀƎƴŀΥ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мнΣ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘƻ ǇǊƻǇǊƛƻ άPartecipazione della Regione alla formazione e 

all'attuazione del diritto comunitarioέΣ stabilisce, innanzitutto, che la Regione partecipa alla fase 

ascendente per le materie di propria competenzaΣ άnel rispetto delle norme di procedura stabilite 

da legge dello Statoέ. Rinvia alla legge regionale per determinare le modalità di informazione, sia 

preventiva che successiva, e per fissare ƛ ƳƻŘƛ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩAssemblea legislativa può dettare atti di 

indirizzo sulla partecipazione della Regione alla formazione di decisioni comunitarie. Analogamente, 

la norma statutaria richiama alla necessità di rispettare le norme di procedura stabilite da legge 

dello Stato anche per la fase discendente. 

 

[ΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мн ǇǊƻǎŜƎǳŜ prevedendo altre forme di partecipazione della Regione alla formazione e 

ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŜǳǊƻǇŜƻΥ άpartecipa ai programmi e progetti promossi dall'Unione 

europea, promuove la conoscenza dell'attività comunitaria presso gli Enti locali ed i soggetti della 

società civile e favorisce la partecipazione degli stessi ai programmi e progetti promossi dall'Unione; 

determina con legge il periodico recepimento delle direttive e degli altri atti normativi comunitari 

che richiedono un intervento legislativo; determina con legge le modalità del concorso 

dell'Assemblea per quanto riguarda la propria partecipazione alla formazione delle decisioni 

comunitarie e le proposte d'impugnativa avverso gli atti normativi comunitari ritenuti illegittimi, 

rispettando in ogni caso il potere di rappresentanza del Presidente della Regione. In particolare, la 

legge determina le modalità necessarie per rispettare il diritto dell'Assemblea ad ottenere 

un'adeguata e tempestiva informazione preventiva e successiva.έΦ 

 

Tornando al quadro nazionale, la legge 234 del 2012, rispetto alla precedente legge 11 del 2005, 

ŀƳǇƭƛŀ ƛƭ ǎǳƻ ŀƳōƛǘƻ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΣ άǊƛǳƴŜƴŘƻέ ƛƴ ǳƴϥǳƴƛŎŀ ƭŜƎƎŜ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ che disciplinano 

ƭŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭƻ {ǘŀǘƻ Ŏƻƴ ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀΤ si consideri, ad esempio, il capo VIII, che disciplina ex 

ƴƻǾƻ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜƳŀ ŘŜƎƭƛ ŀƛǳǘƛ Řƛ ǎǘŀǘƻΦ  

Uno dei punti più importanti di questa legge è quello che prevede che il Parlamento italiano sia 

maggiormente coinvolto sia nel processo di elaborazione delle norme europee (fase ascendente), 

che in quello di recepimento delle stesse (fase discendente). Questo appare conforme alle novità 

introdotte con il Trattato di Lisbona, in cui si prevede il controllo da parte dei Parlamenti nazionali 

del rispetto dei principi di sussidiarietà e proporzionalità.  
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La legge 234 contiene un intero capo, il quarto, che contiene la procedura che disciplina la 

partecipazione delle regioni, delle province autonome e delle autonomie locali alla fase ascendente 

del processo normativo dell'Unione europea. 

Con riferimento al ruolo delle regioni, le principali novità sono date dalle tempistiche per la 

formulazione di osservazioni regionali nelle materie di loro competenza, e per il raggiungimento 

ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǎŀ Ŏƻƴ ƭƻ {ǘŀǘƻ ƛƴ ǎŜŘŜ Řƛ /ƻƴŦŜǊŜƴȊŀ ǇŜǊƳŀƴŜƴǘŜ ǇŜǊ ƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ ǘǊŀ ƭƻ {ǘŀǘƻΣ ƭŜ ǊŜƎƛƻƴƛ Ŝ ƭŜ 

ǇǊƻǾƛƴŎŜ ŀǳǘƻƴƻƳŜ ǎǳƭƭŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ Ŝ ƭŜ ǇǊƻǇƻǎǘŜ Řƛ ŀǘǘƛ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ όƛ ǘŜǊƳƛƴƛ 

passano da 20 a 30 giorni) e dalla άŎƻŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜέ ŘŜƭƭŀ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ǇŀǊƭŀƳŜƴǘƛ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ Ŝ 

Parlamento nazionale nel contesto della verifica del rispetto del principio di sussidiarietà e del cd. 

dialogo politico con le Istituzioni europee. Con riferimento alla fase discendente sono previsti una 

serie di adempimenti relativi al recepimento delle direttive da parte delle regioni. 

 

!ƭƭΩarticolo 24 la legge 234 prevede che il Governo fornisca alle Regioni, per il tramite della 

Conferenza delle Regioni e province autonome e della Conferenza dei presidenti delle assemblee 

legislative, ƭΩinformazione qualificata e tempestiva sulle iniziative e sui progetti di atti legislativi 

ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ europea. Ai fini della formazione della posizione italiana su tali progetti le regioni e le 

province autonome, nelle materie di loro competenza, hanno, quindi, trenta giorni dalla data del 

loro ricevimento per trasmettere al Governo eventuali osservazioni, dandone contestuale 

comunicazione alle Camere, alla Conferenza delle regioni e alla Conferenza dei presidenti delle 

assemblee legislative.  

Regioni e province autonome possono chiedere al governo ƭΩŀǇǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ riserva di esame; le 

Assemblee e i Consigli regionali effettuano i controlli di sussidiarietà e proporzionalità, facendo 

pervenire le loro osservazioni alla Camere. Queste ultime, ŘΩŀƭǘǊƻ Ŏŀƴǘƻ, hanno la facoltà, ma non 

ƭΩƻōōƭƛƎƻΣ Řƛ ŎƻƴǎǳƭǘŀǊŜ ƛ ŎƻƴǎƛƎƭƛ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛΦ 

!ƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ ф ƭŀ ƭŜƎƎŜ ноп ǊŜƎƻlamenta, come sopra accennato, il dialogo politico con le istituzioni 

dell'UE. Codificando una prassi già consolidata, si prevede che, le Camere possano far pervenire alle 

Istituzioni europee e contestualmente al Governo ogni documento utile alla definizione delle 

politiche europee; nelle pronunce inviate le Camere devono tenere conto di eventuali osservazioni 

e proposte formulate dalle Regioni e dalle Province autonome e dalle assemblee e dai consigli delle 

Regioni e delle Province autonome. 

 

La sessione europea della Conferenza Stato-Regioni e province autonome (art.22) costituisce la sede 

principale in cui Regioni e Province autonome possono discutere con il governo gli indirizzi generali 

sulla formazione delle norme europee e i criteri e strumenti di attuazione delle stesse.  

La nuova legge prevede che la Conferenza deve tenersi almeno ogni quattro mesi (anziché sei). La 

Conferenza Stato-città ed autonomie locali deve Ǉƻƛ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƴǾƻŎŀǘŀ ŀƭƳŜƴƻ ŘǳŜ ǾƻƭǘŜ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǇŜǊ 

trattare gli aspetti delle politiche europee di interesse per gli enti locali. 
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Analogamente a quanto avviene per il Parlamento, è stata mantenuta la riserva di esame introdotta 

dalla previgente legge n. 11/2005, la quale può essere apposta dal Governo, su richiesta della 

Conferenza Stato-regioni, nel caso in cui un progetto di atto normativo dell'Unione europea riguardi 

una materia di competenza legislativa delle regioni o delle province autonome. In tal caso, il 

Governo può procedere alle attività legate alla fase ascendente solo al termine dell'esame da parte 

della Conferenza Stato-regioni o in caso di mancata pronuncia della stessa entro trenta giorni. Tale 

termine decorre dalla data di comunicazione, da parte del Governo, circa l'apposizione della riserva 

di esame in sede di Consiglio dell'Unione. 

Per quanto riguarda la partecipazione alla verifica, da parte delle regioni e delle province autonome, 

del rispetto del principio di sussidiarietà, l'art. 25 prevede che queste possano far pervenire le loro 

osservazioni alla Camere in tempo utile per l'esame parlamentare, dandone contestuale 

comunicazione alla Conferenza dei presidenti delle assemblee legislative delle regioni e province 

autonome. Tuttavia, come specificato nell'art. 8, le Camere hanno la facoltà, ma non l'obbligo, di 

consultare i consigli regionali. 

Ai sensi dell'art. 22, la sessione europea della Conferenza permanente Stato-regioni e province 

autonome costituisce la sede principale in cui vengono trattati gli aspetti delle politiche dell'Unione 

europea di interesse regionale e provinciale, al fine di raccordare le linee della politica nazionale con 

le esigenze rappresentate da regioni e province autonome. I pareri espressi riguardano, in 

particolare: gli indirizzi generali relativi all'elaborazione e all'attuazione degli atti dell'Unione 

europea che riguardano le competenze delle regioni e delle province autonome; i criteri e le 

modalità per conformare l'esercizio delle funzioni delle regioni e delle province autonome 

all'osservanza e all'adempimento degli obblighi derivanti dall'appartenenza all'Unione europea; 

schemi di disegni di legge attuativi di direttive e degli altri obblighi derivanti dall'appartenenza 

all'Unione europea. 

Il Presidente del Consiglio dei Ministri deve convocare la Conferenza almeno ogni quattro mesi e, 

per la trattazione degli aspetti delle politiche dell'Unione europea di interesse degli enti locali, la 

Conferenza Stato-città ed autonomie locali almeno due volte all'anno (art. 23). 

Per quanto concerne l'adempimento degli obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia all'Unione 

europea, la legge n. 234 prescrive che le regioni e province autonome, nelle materie di propria 

competenza legislativa, provvedano al recepimento delle direttive europee, fermo restando i poteri 

sostitutivi che lo Stato può attivare in caso di eventuale inerzia da parte delle regioni stesse (artt. 

29, 40 e 41). 

Il ruolo delle regioni è precisato dalla legge n. 131/2003, agli articoli 5 e 6 che danno attuazione ai 

commi 5 e 9 dell'art. 117 della Costituzione. Si prevede, fra l'altro, la partecipazione delle regioni, 

nell'ambito delle delegazioni del Governo, alle attività dei gruppi di lavoro e dei comitati del 

Consiglio e della Commissione, e la possibilità che, nel caso in cui si discuta di materie di competenza 

regionale, l'Italia sia rappresentata a livello europeo da un rappresentante regionale. Nelle materie 

di propria competenza, le regioni e le province autonome possono inoltre chiedere che il Governo 

proponga ricorso davanti alla Corte di giustizia al fine di denunciare la contrarietà di un atto 
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normativo dell'Unione europea alle disposizioni dei trattati. Infine, viene disciplinata l'attività 

internazionale delle regioni attraverso la stipula di accordi con altri Stati, o intese con enti territoriali 

di altro Stato, nelle materie di propria competenza. 

 

Riprendendo ora la disamina della situazione della regione Emilia-Romagna, va ricordato che la 

Regione aveva, sinora, disciplinato la materia attraverso la legge regionale n. 16 del 2008, che ha 

ŘŀǘƻΣ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜΣ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ 

della Regione Emilia-wƻƳŀƎƴŀ ŀƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ Ŝ ŘŜƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 

europea. La procedura disegnata utilizza principalmente la Sessione europea annuale 

ŘŜƭƭΩ!ǎǎŜƳōƭŜŀ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾŀ Ŝ il rapporto di collaborazione a livello politico e tecnico tra Giunta 

regionale e Assemblea legislativa (e relative strutture); tale modello ha rappresentato in questi anni 

un modello di riferimento per molte regioni italiane, soprattutto per quanto riguarda la 

ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ŎŘΦ ŦŀǎŜ ŀǎŎŜƴŘŜƴǘŜ Ŝ ŀƭƭŀ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǌǳƻƭƻ ŘŜƭƭΩ!ǎǎŜƳōƭŜŀ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾŀΦ 

La Sessione si svolge ogni anno coinvolgendo tutte le commissioni assembleari e si conclude con una 

ǎŜŘǳǘŀ ǎƻƭŜƴƴŜ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩ!ǎǎŜƳōƭŜŀ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾŀ ŀǇǇǊƻǾŀ ƭŀ wƛǎƻƭǳȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ŀƭƭŀ Dƛǳƴǘŀ 

regionale sulla partecipazione della Regione Emilia-Romagna alla formazione e attuazione del diritto 

ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀΦ 

In particolare, il Programma legislativo annuale della Commissione Europea, unitamente alla 

ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭƻ ǎǘŀǘƻ Řƛ ŎƻƴŦƻǊƳƛǘŁ ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŀƭƭΩƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ europeo, sono 

assegnati ogni anno in sede referente alla I Commissione (competente in materia di rapporti con 

ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀύ Ŝ ŀƭƭŜ ŀƭǘǊŜ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴƛ ƛƴ ǎŜŘŜ ŎƻƴǎǳƭǘƛǾŀ ǇŜǊ ƛƭ ǇŀǊŜǊŜ Řƛ ƭƻǊƻ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀΦ [ŀ L 

Commissione elabora poi una relazione alla quale sono allegati gli atti approvati dalle altre 

Commissioni e le eventuali relazioni di minoranza. 

Per lo svolgimento della sessione la Giunta presenta un apposito Rapporto conoscitivo. 

Al termine di questo procedimento, il Programma legislativo annuale della Commissione Europea e 

ƭŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭƻ ǎǘŀǘƻ Řƛ ŎƻƴŦƻǊƳƛǘŁ ǎƻƴƻ ƛǎŎǊƛǘǘƛ ŀƭƭΩƻŘƎ ŘŜƭƭΩ!ǎǎŜƳōƭŜŀ ƭŜƎƛǎƭŀtiva convocata in 

ǎŜǎǎƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛŀ ŎƘŜ ǎƛ ŜǎǇǊƛƳŜ ŀǇǇǊƻǾŀƴŘƻ ǳƴΩŀǇǇƻǎƛǘŀ ǊƛǎƻƭǳȊƛƻƴŜΦ 

Lƴ ƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎŜǎǎƛƻƴŜΣ ƭŀ Dƛǳƴǘŀ ǇǳƼ ǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ ƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ ƭŜƎƎŜ όŘŜƴƻƳƛƴŀǘƻ άƭŜƎƎŜ 

comunitariaέύ Ŏƻƴ Ŏǳƛ ƭŀ wŜƎƛƻƴŜ ǇŜǊǎŜƎǳŜ ƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ regionale 

ŀƭƭΩƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ όŎΦŘΦ ŦŀǎŜ ŘƛǎŎŜƴŘŜƴǘŜύΣ ǘŜƴǳǘƻ ƛƴƻƭǘǊŜ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƛ 

ŦƻǊƳǳƭŀǘƛ ŘŀƭƭΩ!ǎǎŜƳōƭŜŀ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾŀ ƴŜƭƭŀ ǎŜǎǎƛƻƴŜ ŀƴƴǳŀƭŜΦ 

A partire dal 2009, ogni anno è stata svolta la sessione europea.  

Le leggi comunitarie sino ad ora approvate sono cinque (2010, 2014, 2015, 2016, 2017). Come si 

ƭŜƎƎŜ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ŎƻƴƻǎŎƛǘƛǾƻ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ Řŀƭƭŀ Dƛǳƴǘŀ3, la legge comunitaria regionale è 

ǎŜƳǇǊŜ ǎǘŀǘŀ ƛƴǘŜǎŀ Ŝ ŎƻǎǘǊǳƛǘŀ ŀƴŎƘŜ ŎƻƳŜ ǳƴƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ Řƛ άsperimentazione e semplificazione, 

nonché quale veicolo di innovazioni importanti in settori strategici quali il commercio, il sistema 

ŦƛŜǊƛǎǘƛŎƻΣ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀΣ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜέΦ !Ř ŜǎŜƳǇƛƻΣ anche nel 2017Σ ƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ 

                                                           
3 DGR оптκнлму άwŀǇǇƻǊǘƻ ŎƻƴƻǎŎƛǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ Dƛǳƴǘŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŀƭƭΩ!ǎǎŜƳōƭŜŀ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾŀ ǇŜǊ ƭŀ ǎŜǎǎƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛŀ нлму 
ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ оу ŘŜƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩ!ǎǎŜƳōƭŜŀ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ƴΦмс ŘŜƭ нллуέ 
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ά/ƻƭƭŜƎŀǘƻ ŀƭƭŀ ƭŜƎƎŜ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛŀ 2017 ς Abrogazione di leggi regionaliέ (l.r. 15/2017), in attuazione 

ŘŜƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƛǎƭŀȊƛƻƴŜΣ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ άw9CL¢ 

ƴƻǊƳŀǘƛǾƻέΣ ƻǎǎƛŀ Řƛ άmanutenzione costante, semplificazione e aggiornamento dello stock 

normativo regionaleέΦ [ƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ ŝ ƭΩŀōǊƻƎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƭŜƎƎƛΣ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƛ Ŝ ǎƛƴƎƻƭŜ 

disposizioni normative regionali già implicitamente abrogate o comunque non più operanti o 

applicate, ponendosi come strumento di attuazione di un sistema di revisione normativa analogo a 

ǉǳŜƭƭƻ ŎƘŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ǾƛŜƴŜ ŀǘǘǳŀǘƻ ƻƎƴƛ ŀƴƴƻ Ŏƻƴ ƛƭ άtǊƻƎǊŀƳƳŀ w9CL¢έ 

(Regulatory Fitness and Performance Programme)4 . 

 

Con il presente pdl si intende, in primo luogo, adeguare la legge regionale n. 16 del 2008 alle novità 

ƴƻǊƳŀǘƛǾŜ ƛƴǘŜǊǾŜƴǳǘŜ ƴŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ŀƴƴƛΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ ŘŜƭ ¢Ǌŀǘǘŀǘƻ Řƛ [ƛǎōƻƴŀ Ŝ ƭŀ 

ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀ ŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ ноп ŘŜƭ нлмнΣ Ƴŀ ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ ōŀǎŜ ŘŜƭƭŀ ŀǘtuale legge regionale 

resta confermato nei suoi meccanismi fondamentali, in particolare per quanto riguarda, appunto, 

ƭƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ {ŜǎǎƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ŀƴƴǳŀƭŜ ŘŜƭƭΩ!ǎǎŜƳōƭŜŀ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾŀΦ Lƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ ƭŜƎƎŜ vuole 

essere, tuttavia, lΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ǇŜǊ ŀǊǊƛŎchire la legge regionale di procedura, Ŏƻƴ ƭΩƛƴǘŜƴǘƻ Řƛ migliorare 

i meccanismi di funzionamento e introdurre ŀƭŎǳƴŜ ƴƻǾƛǘŁ ŎƻƭƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ƳŀǘǳǊŀǘŀ ƴŜƭ 

ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘƛ ƴƻǾŜ {Ŝǎǎƛƻƴƛ ŜǳǊƻǇŜŜ ŘŜƭƭΩ!ǎǎŜƳōƭŜŀ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾŀΦ 
 

Le modifiche proposte alla legge regionale n. 16 del 2008, in parallelo alle innovazioni Ŝ ŀƭƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ 

della legge 234 del 2012, hanno ƭΩƻbōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ άǊƛǳƴƛǊŜέ ƛƴ ǳƴ ǳƴƛŎƻ ǇǊƻǾǾŜŘƛƳŜƴǘƻ ǘǳǘǘŜ ƭŜ 

disposizioni regionali che regolano i rapporti tra Regione e Unione europea; si è scelto di introdurre 

alcune norme (in particolare gli articoli 17,18 e 19, che introducono, rispettivamente, gli articoli 

12bis, 12ter e 12 quater) che regolano aspetti dei rapporti tra Regione e Unione europea 

attualmente non regolati nella legge regionale n. 16 del 2008, tra cui, le procedure interne 

ǎǳƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ƻǇŜǊŀǘƛǾƛ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƛ ŦƻƴŘƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ Ŝ Řƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ŜǳǊƻǇŜƛΣ 

le procedure per la notifica delle discipline per le attività di servizi e relative agli atti regionali che 

istituiscono o modificano regimi di aiuti di stato. 

 

[Ωopera di adeguamento della legge regionale n. 16 del 2008 rispetto alla legge 234 del 2012 

prevede, innanzitutto, adattamenti linguistici. Come già ricordato, cƻƴ ƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ ŘŜƭ 

                                                           

4 La comunicazione COM (2012) 746 ŘŜƭƛƴŜŀ ƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ƛƴ ǘŜƳŀ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǊŜƎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ άwŜƎǳƭŀǘƻǊȅ 

CƛǘƴŜǎǎ ŀƴŘ tŜǊŦƻǊƳŀƴŎŜ tǊƻƎǊŀƳƳŜέ όw9CL¢ύ ǇǊƻƳǳƻǾŜndo una metodologia di analisi e valutazione che abbraccia 

ƭϥƛƴǘŜǊƻ ŎƛŎƭƻ ŘŜƭƭŀ ƴƻǊƳŀȊƛƻƴŜΣ  ǊƛōŀŘƛǘƻ Řŀƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ /ha όнлмпύ мфн άtǊƻƎǊŀƳƳŀ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭƭϥŀŘŜƎǳŀǘŜȊȊŀ 

e dell'efficacia della regolamentazione (REFIT): situazione attuale e prospettƛǾŜέΦ [ŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭϥŀŘŜƎǳŀǘŜȊȊŀ ŘŜƭƭƻ ǎǘƻŎƪ 

normativo passa infatti anche attraverso la sua costante revisione e questo obiettivo può essere raggiunto tramite 

operazioni periodiche di manutenzione, attraverso interventi di abrogazione, di riordino o di accorpamento delle 

disposizioni superstiti in legge organiche, nonché di riforma complessiva della materia o del settore.  

 

http://www.osservatorioair.it/wp-content/uploads/2012/12/EuropeanCommission_com_2012_746.pdf
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Trattato di Lisbona non si parla più di Comunità europea, ma di Unione europea, che ora possiede 

personalità giuridica; di conseguenza, in analogia con quanto fatto dalla legge 234 del 2012, tutti i 

termini che facevano riferimento alla Comunità europea sono stati sostituiti da termini che si 

ǊƛŦŜǊƛǎŎƻƴƻ ŀƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀΦ 

 

Un secondo gruppo di modifiche della legge 16 è finalizzato ad adeguare la normativa regionale alle 

novità introdotte dalla citata legge 234 del 2012 con riferimento specifico al ruolo delle regioni nel 

processo decisionale europeo.  

 

Alcune proposte di modifiche alla legge regionale n. 16 del 2008 sono ƳƻǘƛǾŀǘŜ ŘŀƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ 

applicativa. Alcune proposte di intervento ς relative ad articoli già esistenti o che vengono introdotti 

ex novo ς mirano a codificare άǇǊŀǎǎƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻέ ƻǊƳŀƛ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǘŜΣ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǘƻ ŀ 

migliorare qualitativamente la partecipazione della Regione Emilia-Romagna ai processi decisionali 

ŜǳǊƻǇŜƛ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ƳŀǘǳǊŀǘŀ ƴŜƎƭƛ ŀƴƴƛ Řƛ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ƴΦ мс del 2008. 

Si segnalano, tra gli altriΣ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ р, ŎƘŜ ƛƴǘǊƻŘǳŎŜ ƴŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ мс ŘŜƭ нллу ƭΩart. 3 ter sulla 

partecipazione: il ŎƻƳƳŀ н άŎƻŘƛŦƛŎŀέ ƭŀ ǇǊŀǎǎƛ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǘŀ ŘŜƭƭΩŀǳŘƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇŀǊǘƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŜ 

(stakeholders) sul programma di lavoro annuale della Commissione europea, e ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ тΣ ŎƘŜ 

ƛƴǘǊƻŘǳŎŜ ƭΩŀǊǘΦ п-bis sul Rapporto conoscitivo della Giunta regionale per la sessione europea 

ŘŜƭƭΩ!ǎǎŜƳōƭŜŀ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾŀΦ 

 

Si segnalano poi alcune disposizioni innovative che si concentrano su aspetti considerati di 

particolare interesse nella prospettiva di una ulteriore evoluzione degli strumenti di partecipazione 

ai processi decisionali europei. In particolare, ƭΩŀǊǘƛŎolo 4 del progetto di legge ƛƴǘǊƻŘǳŎŜ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 

3bis (Qualità della legislazione) che prevede espressamente ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ ŜǳǊƻǇŜƛ ǇŜǊ 

ά[ŜƎƛŦŜǊŀǊŜ ƳŜƎƭƛƻέ ŀƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾƛ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƭƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŎƻǎǘŀƴǘŜ Ŝ attiva alla 

ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ŎƘŜ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ǇŜƴǎŀǘŀ Ŝ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘŀ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ Ǉƻƛ ŘŜl 

successivo adeguamento dŜƭƭΩƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ alle regole europee.  

Nel nuovo articolo 3ter, ƛƴǘǊƻŘƻǘǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ р del progetto di legge di modifica, relativo al tema 

della partecipazione, si ƭŜƎƎŜ ƛƳǇƭƛŎƛǘŀƳŜƴǘŜ ƭΩƛŘŜŀ ŎƘŜ ƭΩ!ǎǎŜƳōƭŜŀ legislativa, quale organo 

rappresentativo, eletto direttamente dai cittadini, possa essere il luogo ideale di sintesi delle diverse 

istanze provenienti dal territorio, per garantire il loro coinvolgimento attivo in procedure complesse: 

proprio alla luce di tale complessità, come ricorda la relazione introduttiva al pdl, il contributo 

ŜǎǘŜǊƴƻ ǇŜǊ ŜǎǎŜǊŜ ǳǘƛƭŜ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ άƎǳƛŘŀǘƻέΦ Viene quindi, innanzitutto, prevista la possibilità di 

fare ricorso agli strumenti di partecipazione già prevƛǎǘƛ ŘŀƭƭΩƻǊŘƛƴŀƳŜƴto regionale, cioè quelli 

disciplinati dalla legge 3 del 2010 (di cui è imminente una revisione); in secondo luogo, non si esclude 

di sperimentare anche in questo campo modalità di consultazione innovative; una delle possibilità 

potrebbe essere anche quella di utilizzare lŀ ǎŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎƛǘƻ ŘŜƭƭΩ!ǎǎŜƳōƭŜŀ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾŀ ŘŜŘƛŎŀǘŀ ŀƭƭŜ 

attività di fase ascendente e discendente: attualmente attraverso queste pagine vengono fornite 

informazioni sulle iniziative e sulle attività svolte, ma in futuro si potrebbe pensare di utilizzare 
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questo spazio per consultare gli utenti in modo immediato e diretto anche su singoli dossier o sulle 

iniziative europee sulle quali la Regione intende dire la propria. In prospettiva, questo strumento 

potrebbe essere utile anche, come si mette in evidenza nella relazione introduttiva al pdl, per creare 

ǳƴ άŘƛŀƭƻƎƻέ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭƛ ŎƻƛƴǾƻƭǘƛ ƴei processi decisionali europei, come il 

Governo e il Parlamento nazionali, o anche le altre regioni italiane ed europee, gli enti locali, nonché, 

Ǝƭƛ ƻǊƎŀƴƛ Ŝ ƭŜ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩ¦9Φ  

Passando alla disamina specifica del nuovo articolo 3 ter (Partecipazione), nella norma viene 

άŎƻŘƛŦƛŎŀǘŀέ ƭŀ ǇǊŀǎǎƛΣ ŀǾǾƛŀǘŀ ƴŜƭ нлмнΣ Řƛ ǎǾƻƭƎŜǊŜ ƭŀ ŎƻƴǎǳƭǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ǎǘŀƪŜƘƻƭŘŜǊǎ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ 

sul programma di lavoro annuale della Commissione europea, per tenere conto delle loro 

ƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƘŜ ƭŜ ŎƻƳƳƛǎǎƛƻƴƛ ŀǎǎŜƳbleari svolgono nella Sessione 

ŜǳǊƻǇŜŀ ŀƴƴǳŀƭŜ ŘŜƭƭΩ!ǎǎŜƳōƭŜŀ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾŀΦ [ΩŀǊǘƛŎƻƭƻ ǇǊŜǾŜŘŜ ŀƴŎƘŜ ŎƻƴǎǳƭǘŀȊƛƻƴƛ ǎǳƭƭŜ ǎƛƴƎƻƭŜ 

iniziative e proposte legislative europee per promuovere la partecipazione dei soggetti interessati 

alle attività di fase ascendente. Infine, si prevede la costruzione di una Rete (Rete europea regionale) 

alla quale possono partecipare gli enti locali e i portatori di interesse del territorio emiliano-

romagnolo, per migliorare e rendere più efficace la loro partecipazione alle iniziative e alle 

ŎƻƴǎǳƭǘŀȊƛƻƴƛ ǇǊƻƳƻǎǎŜ ŘŀƭƭΩ!ǎǎŜƳōƭŜŀ Ŝ Řŀƭƭŀ DƛǳƴǘŀΦ [ŀ wŜǘŜ ŝ ŎƻƴǾƻŎŀǘŀ ŀƭƳŜƴƻ ŘǳŜ ǾƻƭǘŜ ƭΩŀƴƴƻΣ 

ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊƛ ŘŜƭƭŀ {ŜǎǎƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ Ŝ ŘƻǇƻ ƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀǘǘƻ Řƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻΣ 

per la programmazione delle attività; è coordinata da una Cabina di regia, composta dal Presidente 

ŘŜƭƭŀ Dƛǳƴǘŀ Ŝ Řŀƭ tǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩ!ǎǎŜƳōƭŜŀ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾŀΣ ƻ ƭƻǊƻ ŘŜƭŜƎŀǘƛΦ [ŀ /ŀōƛƴŀ Řƛ ǊŜƎƛŀ ǎƛ ŀǾǾŀƭŜ 

del supporto delle strutture regionali che si occupano della partecipazione alla fase ascendente e 

discendente (vedi articolo 21 quinquies) e delle reti di informazione europea attive sul territorio 

regionale.  

 

La scelta di introdurre nella legge il nuovo Titolo II bis, contenente disposizioni che regolano le 

modalità attraverso cui la Regione intende promuovere e sostenere la cittadinanza europea e la 

ǎǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊazione di progetti e iniziative, è dettata dalle 

ragioni sopra ricordate, ovvero seguire la strada del Legislatore nazionale , che ha riunito in un'unica 

ƭŜƎƎŜΣ ƭŀ ноп ŘŜƭ нлмнΣ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŎƘŜ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀƴƻ ƭŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭƻ {ǘŀǘƻ Ŏƻƴ ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 

europea. 

 

[ΩƻǇȊƛƻƴŜ di intervenire con un progetto di legge di modifica, invece che con un provvedimento 

ƛƴǘŜǊŀƳŜƴǘŜ ǎƻǎǘƛǘǳǘƛǾƻ όŜ ŀōǊƻƎŀǘƛǾƻύ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ƭŜƎƎŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ƴΦ мс ŘŜƭ нллуΣ ŝ ƳƻǘƛǾŀǘŀ Řŀƭ 

Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ƴƻǊƳŀǘƛǾƻ Ƙŀ ŀŘ ƻƎƎŜǘǘƻ ǳƴƛŎŀƳŜƴǘŜ alcuni parti della legge originaria: i capi 

I (Disposizioni generali) e II (Partecipazione della Regione Emilia-Romagna alla formazione e 

attuazione del diritto comunitario) del Titolo I (Partecipazione della Regione Emilia-Romagna alla 

formazione e attuazione del diritto comunitario e alle attività di rilievo internazionale. Attuazione 

degli articoli 12 e 13 dello Statuto regionale); ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ¢ƛǘƻƭƻ LL ōƛǎ όtǊƻƳƻȊƛƻƴŜ Ŝ ǎƻǎǘŜƎƴƻ 

ŘŜƭƭŀ ŎƛǘǘŀŘƛƴŀƴȊŀ ŜǳǊƻǇŜŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǎǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀύΣ Ŝ ƛƭ ¢ƛǘƻƭƻ III (Disposizioni finali) 

della legge regionale n. 16 del 2008; non vengono invece toccati il Capo III (Attività di rilievo 
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internazionale della Regione) e il Titolo II (Rapporti interregionali. Attuazione dell'articolo 25 dello 

Statuto regionale), rispetto ai quali non sono intervenute novità a livello normativo o di prassi 

applicativa che richiedano adeguamenti o modifiche delle norme attuali. 
 
 

Contesto socio-economico  

 

Il pdl è composto da due Titoli: il Titolo I riguarda la riforma della procedura prevista dalla l.r. 

16/2008 sulla partecipazione della Regione alla formazione e attuazione delle politiche e del diritto 

ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ όŦŀǎŜ ŀǎŎŜƴŘŜƴǘŜ Ŝ ŘƛǎŎŜƴŘŜƴǘŜύ mentre il Titolo II ha ad oggetto interventi per 

la promozione e il sostegno della cittadinanza europea Ŝ ŘŜƭƭŀ ǎǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ.  

Il filo conduttore scelto ƛƴ ǉǳŜǎǘŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ per contestualizzare il pdl è, come si legge nella 

ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭ ǇŘƭΣ ƛƭ άrilancio del progetto europeoέΣ che si articola sia nella volontà di fornire al 

[ŜƎƛǎƭŀǘƻǊŜ άstrumenti che consentano di intervenire in modo efficace nei processi decisionali che 

sono alla base della costruzione delle politiche europee, veicolando le istanze che provengono dal 

territorio regionaleέ, sia nella realizzazione di interventi utili per sviluppare il  άsenso di 

ŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴȊŀ ŀƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ ŘŜƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛέ.  

Lƴ ǘŀƭŜ ǎŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎŎƘŜŘŀ !LwΣ ǇŜǊ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ǎƻŎƛƻ Ŝconomico si è fatto riferimento: 

- alle indagini Eurobarometro e ŀƭƭƻ {ǇŜŎƛŀƭŜ 9ǳǊƻōŀǊƻƳŜǘǊƻ ŘŜƭ tŀǊƭŀƳŜƴǘƻ 9ǳǊƻǇŜƻ ά! ŘǳŜ ŀƴƴƛ 

daƭƭŜ ŜƭŜȊƛƻƴƛ ŜǳǊƻǇŜŜ ŘŜƭ нлмфέ 

- ά[ƛōǊƻ .ƛŀƴŎƻ ǎǳƭ ŦǳǘǳǊƻ ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ ς wƛŦƭŜǎǎƛƻƴƛ Ŝ ǎŎŜƴŀǊƛ ǇŜǊ ƭΩ¦9 ŀ нт ǾŜǊǎƻ ƛƭ нлнрέ ŘŜƭƭŀ 

Commissione Europea 

- dati di fonte Eurostat ed elaborazioni trattŜ Řŀƭ άCŀŎǘōƻƻƪ5έ realizzato dal Servizio Statistica, 

comunicazione, sistemi informativi geografici, partecipazione. 

Di seguito si riportano alcuni dati e informazioni ritenute utili per fornire un quadro complessivo 

del contesto.  

9Ω ǎǘŀǘƻ ƛƴŦŀǘǘƛ ǊŜŎŜƴǘŜmente presentato il Programma di lavoro6 della Commissione Europea per il 

2018, che sarà esaminato nella ǎŜǎǎƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛŀ ŘŜƭƭΩ!ǎǎŜƳōƭŜŀΦ [Ŝ ǇǊƻǇƻǎǘŜ ŎƻƴǘŜƴǳǘŜ 

ǊƛǇǊŜƴŘƻƴƻ ǉǳŀƴǘƻ ŜƳŜǊǎƻ Řŀƭ ά[ƛōǊƻ .ƛŀƴŎƻ ǎǳƭ ŦǳǘǳǊƻ ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀέΦ 

                                                           
5 http://statistica.regione.emilia-romagna.it/factbook/fb/factbook.  ll Factbook propone un quadro di diversi aspetti 
ŜŎƻƴƻƳƛŎƛΣ ǎƻŎƛŀƭƛΣ ŘŜƳƻƎǊŀŦƛŎƛΣ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ Ŝ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ ŘŜƭƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-Romagna e della sua collocazione nel contesto 
europeo. Gli indicatori sono rilevati a livello di regione europea (NUTS2). I dati sono tutti di fonte Eurostat.   
 

6 Ogni anno la Commissione adotta un programma di lavoro in cui sono elencate le azioni che prevede di realizzare 

nell'anno successivo. Il programma di lavoro informa i cittadini e i colegislatori degli impegni politici in termini di 
presentazione di nuove iniziative, ritiro di proposte in sospeso e riesame della normativa UE vigente. 

 

http://statistica.regione.emilia-romagna.it/factbook/fb/factbook


 

11 
 

άA mano a mano che le ŀƭǘǊŜ ǇŀǊǘƛ ŘŜƭ ƳƻƴŘƻ ǎƛ ŜǎǇŀƴŘƻƴƻΣ ƛƭ ǇŜǎƻ ƳƻƴŘƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ 

diminuisceέΦ LƴƻƭǘǊŜΣ ά!ƴŎƘŜ ƛƭ ǇƻǘŜǊŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ ŝ ŘŜǎǘƛƴŀǘƻ ŀ ŘƛƳƛƴǳƛǊŜ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ 

relativi, scendendo a meno del 20% del prodotto interno lordo mondiale nel 2030 contro ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ 

25% circaέ ([ƛōǊƻ .ƛŀƴŎƻ ǎǳƭ ŦǳǘǳǊƻ ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ) 

Nel 1960 la popolazione europea rappresentava circa il 13% della popolazione mondiale. Nel 2015 

era il 7% e scenderà al 5% entro il 2060 (cioè il 95% non vivrà in Europa). 

Figura 1 ς Il peso della popolazione europea rispetto alla popolazione mondiale Fonte: Eurostat, 

ά¢ƘŜ 9¦ ƛƴ ǘƘŜ ǿƻǊƭŘέΣ ŀƴƴƻ нлмс 

 

 

 

Figura 2 ς [ŀ ǉǳƻǘŀ ŘŜƭƭΩ¦9 ƴŜƭ tL[ ƳƻƴŘƛŀƭŜΦ CƻƴǘŜΥ [ƛōǊƻ .ƛŀƴŎƻ ǎǳƭ ŦǳǘǳǊƻ ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ 
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! ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎǊƛǎƛ ƛƴƛȊƛŀǘŀ ƴŜƭ нллуΣ άla ripresa è ancora distribuita in modo non uniforme fra le 

diverse fasce della società e le diverse regioniέΣ ŜŘ ŝ ǳƴ ǇǊƻōƭŜƳŀ άparticolarmente sentito dalle 

generazioni più giovaniέ ([ƛōǊƻ .ƛŀƴŎƻ ǎǳƭ ŦǳǘǳǊƻ ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ). 

Figura 3 - Andamento del tasso di disoccupazione in Europa. Fonte Libro Bianco sul futuro 

ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ 
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Figura 4: Tasso di disoccupazione giovanile7 ς ƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-Romagna nel contesto europeo (Fonte: 

Factbook, Servizio Statistica, comunicazione, sistemi informativi geografici, partecipazione). Anno 

2016 

 

 

[Ω9Ƴƛƭƛŀ-Romagna presenta un valore del 22%, a fronte del dato nazionale pari a 37,8%. 

¦ƴ ǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ŀǎǇŜǘǘƻ ŘΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƛƴǾŜŎŎƘƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜΥ ŜƴǘǊƻ ƛƭ нлол ƭΩŜǘŁ 

ƳŜŘƛŀ ǇŜǊ ƭΩ9ǳǊƻǇŀ ǎŀǊŁ Řƛ пр ŀƴƴƛ8.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                           
7 Il tasso di disoccupazione giovanile è il rapporto percentuale fra la popolazione dai 15 ai 24 anni in cerca di occupazione 
e le forze lavoro totali della stessa fascia di età. 
8 [ΩŜǘŁ ƳŜŘƛŀ ŝ ƭŀ ƳŜŘƛŀ ŘŜƭƭŜ ŜǘŁΣ ǇƻƴŘŜǊŀǘŀ Ŏƻƴ ƭΩŀƳƳƻƴǘŀǊŜ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ŎƛŀǎŎǳƴŀ ŎƭŀǎǎŜ Řƛ ŜǘŁΦ 
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Figura 5 ς 9ǘŁ ƳŜŘƛŀ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭ ƳƻƴŘƻΦ CƻƴǘŜ [ƛōǊƻ .ƛŀƴŎƻ ǎǳƭ ŦǳǘǳǊƻ ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ 

 

 

 

Nel 2015 la speranza di vita alla nascita (o vita media, è il numero medio di anni di vita per un 

ƴŜƻƴŀǘƻύ ŜǊŀΣ ƛƴ ƳŜŘƛŀΣ Řƛ улΣс ŀƴƴƛ ǇŜǊ ƭΩ¦9ну όƴŜƭ нлло ŜǊŀ ǇŀǊƛ ŀ ттΣт anni). La figura seguente 

ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ƛƴ ŀǊŀƴŎƛƻƴŜ ƭŜ ǊŜƎƛƻƴƛ Ŏƻƴ ǳƴŀ Ǿƛǘŀ ƳŜŘƛŀ Řƛ уо ŀƴƴƛ Ŝ ǇƛǴΣ ŦǊŀ ƭŜ ǉǳŀƭƛ ŝ ƛƴŎƭǳǎŀ ƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-

wƻƳŀƎƴŀ όулΣо ŀƴƴƛύΦ Lƭ ǾŀƭƻǊŜ ǇŜǊ ƭΩLǘŀƭƛŀ ŜǊŀ Řƛ унΣт ŀƴƴƛΦ 
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Figura 6: speranza di vita alla nascita per regioni NUTS 29 (valori in anni). Fonte: Eurostat, statistiche 

demografiche a livello regionale  

 

 

                                                           

9 La nomenclatura delle unità territoriali statistiche (NUTS) identifica la ripartizione del territorio dell'Unione Europea 

per fini statistici. Attualmente la nomenclatura suddivide i 28 Stati membri in tre categorie, a seconda di soglie di 

popolazione specifiche. Per informazioni http://ec.europa.eu/regional_policy/it/policy/what/glossary/n/nuts/ 

 

 

 

http://ec.europa.eu/regional_policy/it/policy/what/glossary/n/nuts/
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!ƴŎƘŜ ƭΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ ǾŜŎŎƘƛŀƛŀ όǊŀǇǇƻǊǘƻ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ ǘǊŀ ƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ср ŀƴƴƛ Ŝ ǇƛǴ Ŝ ƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ 
di età 0-14 anni) che misura il numero di anziani presenti in una popolazione ogni 100 giovani 
ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ƛƭ ƭƛǾŜƭƭƻ ŘΩƛƴǾŜŎŎƘƛŀƳŜƴǘƻΥ tŜǊ ƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-wƻƳŀƎƴŀ ƭΩƛƴŘƛŎŜ ŝ ǇŀǊƛ ŀ мтсΣ ŀ ŦǊƻƴǘŜ Řƛ ǳƴ ǾŀƭƻǊŜ 
italiano di 161 ed europeo di 123 (dati aggiornati ad agosto 2017)10. Più i valori sono superiori a 100 
e più si assiste alla prevalenza di anziani rispetto ai giovani. 
 

Figura 7: Indice di vecchiaia ς ƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-Romagna nel contesto europeo (Fonte: Factbook, Servizio 

Statistica, comunicazione, sistemi informativi geografici, partecipazione). Anno 2016 

 

 
 

 

 

In tale sezione di analisi si è ritenuto utile fornire anche alcuni dati sulla percezione e le aspettative 

dei cittadini europei.  Dal 1973 la Commissione europea conduce infatti lo Standard Eurobarometer, 

ǳƴ ǎƻƴŘŀƎƎƛƻ ŎƘŜ ŀƴŀƭƛȊȊŀ ƭΩƻǇƛƴƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŜǳǊƻǇŜƛ ǎǳƭƭΩ9ǳǊƻǇŀΣ ƭe istituzioni europee e i grandi temi 

di attualità11.  In particolare, si riportano di seguito i dati estratti da uno Speciale Eurobarometro del 

tŀǊƭŀƳŜƴǘƻ 9ǳǊƻǇŜƻ ά! ŘǳŜ ŀƴƴƛ Řŀlle elezioni europee del 2019έΣ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ 
                                                           
10 http://statistica.regione.emilia-romagna.it/factbook/fb/popolazione/ind_vecc.  
 
11 I rapporti sono disponibili a questo link 

http://ec.europa.eu/COMMFrontOffice/publicopinion/index.cfm/Survey/getSurveyDetail/instruments/STANDARD/year
From/2015/yearTo/2015/surveyKy/2099 
 

http://statistica.regione.emilia-romagna.it/factbook/fb/popolazione/ind_vecc
http://ec.europa.eu/COMMFrontOffice/publicopinion/index.cfm/Survey/getSurveyDetail/instruments/STANDARD/yearFrom/2015/yearTo/2015/surveyKy/2099
http://ec.europa.eu/COMMFrontOffice/publicopinion/index.cfm/Survey/getSurveyDetail/instruments/STANDARD/yearFrom/2015/yearTo/2015/surveyKy/2099
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ŎƻƎƭƛŜǊŜ ƭŜ ǇŜǊŎŜȊƛƻƴƛ Ŝ ƭŜ ŀǎǇŜǘǘŀǘƛǾŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩ¦9 Ŝ ƛƭ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ 

ŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴȊŀ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭƭΩ¦9Φ Il sondaggio è stato condotto a metà mandato 2014-2019 sulle 

attitudini dei cittadini europei a due anni dalle elezioni europee di maggio/giugno 2019. I dati sono 

riferiti a marzo 2017.  

 

Sentirsi europei 

La percentuale di coloro che, intervistati per lΩƛƴŘŀƎƛƴŜ Speciale Eurobarometro, si dichiarano 

άƭŜƎŀǘƛέ ŀƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ ŝ ǇŀǊƛ al 56% (media europea), in aumento di cinque punti rispetto al 

нлмрΦ tŜǊ ƭΩLǘŀƭƛŀΣ ƛƭ Řŀǘƻ ŝ ǇŀǊƛ ŀƭ пу҈Σ ƛƴ ŀǳƳŜƴǘƻ Řƛ т ǇǳƴǘƛΦ Si rileva comunque come il legame con 

il proprio Paese (91%, -1), con la propria regione (87%, -1) e la propria città (87%, -2) sia ritenuto più 

ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ ƭŜƎŀƳŜ Ŏƻƴ ƭΩ¦9Φ  

 

Figura 8: ǎŜƴǘƛǊǎƛ ƭŜƎŀǘƛ ŀƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ŎƛǘǘŁκǊŜƎƛƻƴŜκǇŀŜǎŜκŀƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀΦ aŜŘƛŀ ŜǳǊƻǇŜŀΦ 

Speciale Eurobarometro del Parlamento Europeo, Marzo 2017 

 
 

  



 

18 
 

Figura 9: Elementi che concorrono a foǊƳŀǊŜ ƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŜǳǊƻǇŜŀ όCƻƴǘŜΥ 9ǳǊƻōŀǊƻƳŜǘǊƻ ŘŜƭ 

Parlamento europeo - EB/PE 82.4) 

 

 
 

Le percezioni dei cittadini ǎǳƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ 

I cittadini europei sono stati interrogati sulla loro percezione ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ Europea in 

quindici settori, rappresentati nella figura seguente.  

La maggior parte degli intervistati ritiene che per alcune politiche, dalla sicurezza alla lotta alla 

disoccupazione, l'Europa dovrebbe fare di più per risolvere i problemi esistenti: prevale infatti la 

quota di ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ ŜǳǊƻǇŜƛ ŎƘŜ ǊƛǘŜƴƎƻƴƻ άƛƴǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘŜέ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ¦9.  Tuttavia, rispetto al 2016 

ǘŀƭŜ ǉǳƻǘŀ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŜ ŎƘŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀƴƻ ƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩ¦9 ƛƴǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘƛ ŝ ŘƛƳƛƴuita. 

Ad esempio, nella lotta contro la disoccupazione, il 63% degli intervistati ritiene insufficiente ƭΩŀȊƛƻƴŜ 

ŘŜƭƭΩ¦9Σ ƛƴ Ŏŀƭƻ Řƛ с Ǉǳƴǘƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ нлмсΦ Lƭ нт҈ όҌпύ ƭŀ ǊƛǘƛŜƴŜ ŀŘŜƎǳŀǘŀΦ bŜƭƭŀ ƭƻǘǘŀ ŎƻƴǘǊƻ ƛƭ 

ǘŜǊǊƻǊƛǎƳƻΣ ƛƭ рт҈ ǊƛǘƛŜƴŜ ƛƴǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀΣ ƛƴ Ŏŀƭƻ Řƛ мн ǇǳƴǘƛΦ Lƭ оо҈ όҌмлύ ƭŀ ǊƛǘƛŜne 

adeguata. 
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Figura 10: ǇŜǊŎŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ όCƻƴǘŜΥ {ǇŜŎƛŀƭŜ 9ǳǊƻōŀǊƻƳŜǘǊƻύΣ ƳŜŘƛŀ 

europea. Marzo 2017 

 

 
Il rapporto presenta i valori disaggregati a livello di singolo settore e Stato membro. 

Circa la conoscenza del funzionamento delle istituzioni europee, il 59% sa che a livello di Unione 

Europea la legislazione viene elaborata congiuntamente dal Parlamento europeo e dagli Stati 

membri (media europea).  
Sempre più persone si interessano alla politica dell'UE: il 56% si dichiara interessato agli affari 
dell'UE, una percentuale in crescita rispetto al 54% del settembre 2015. 
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Come si informano i cittadini 
 

In base ai dati Eurobarometro riferiti a novembre 201612, in generale, oltre due terzi degli italiani 

(69%) si ritengono non sufficientemente informati sugli affari politici europei, una percentuale in 

crescita rispetto al 66% registrato a maggio. Un altro 52% dice di non capire come funzioni l'Unione, 

a fronte di un 43% che si considera a conoscenza della macchina comunitaria. Tra il campione 

europeo, il 56% dice di comprendere il funzionamento dell'UE, mentre il 41% ammette il contrario. 

I media sono ampiamente la prima fonte di informazione sulla politica europea per gli italiani: chi è 

interessato, usa soprattutto la televisione per tenersi aggiornato sulla politica. Internet è la seconda 

scelta più comune.  

Tuttavia, aumentano gli italiani che dicono di non cercare informazioni sull'attuale politica europea 

(22%), in crescita rispetto al precedente sondaggio (+4 punti percentuali).  In aumento anche il 

numero di italiani che dicono di non ritenere utile informarsi nemmeno sulla politica nazionale (che 

passano dal 9% al 14%). 
 

 

[ŀ ŦƛŘǳŎƛŀ ƴŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ 

!ƴŎƘŜ Řŀƭ ά[ƛōǊƻ .ƛŀƴŎƻ ǎǳƭ ŦǳǘǳǊƻ ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀέ ǎƛ ƭŜƎƎŜ ŎƘŜ άla fiducia nell'Ue e nelle sue istituzioni 

è in calo, anche se questo riflette una generale disaffezione verso le istituzioni politiche, che colpisce 

ancora più duramente quelle nazionaliέΦ Infatti, άIl sostegno al progetto europeo è ancora solido, 

ma non è più incondizionatoέΥ ƭΩул҈ ŘŜƎƭƛ ŜǳǊƻǇŜƛ ŝ ŦŀǾƻǊŜǾƻƭŜ ŀƭƭŜ ǉǳŀǘǘǊƻ ƭƛōŜǊǘŁ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛ 

ŘŜƭƭΩ¦9 όƭƛōŜǊǘŁ Řƛ ŎƛǊŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎŀǇƛǘŀƭƛΣ ŘŜƭƭŜ ƳŜǊŎƛΣ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛΣ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜύΣ ƛƭ тл҈ ǎƻǎǘƛŜƴŜ ƭŀ 

moneta unica e il 66҈ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀ ƭΩ¦9 ǳƴ ƭǳƻƎƻ Řƛ ǎǘŀōƛƭƛǘŁΦ ¦ƴ ǘŜǊȊƻ ŘŜƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ Ƙŀ ŦƛŘǳŎƛŀ ƴŜƭƭΩ¦9 

contro la metà degli europei di dieci anni fa. 

 

  

                                                           

12 9ǳǊƻōŀǊƻƳŜǘǊƻус άhǇƛƴƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀ ƴŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀέ 
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Figura 11Υ /ƻƳŜ ǾŜŘƻƴƻ ƭΩ¦9 Ǝƭƛ ŜǳǊƻǇŜƛΚ CƻƴǘŜΥ [ƛōǊƻ .ƛŀƴŎƻ όŘŀǘƛ 9ǳǊƻōŀǊƻƳŜǘǊƻ нлмсύ 

 

 
 

/ƻƳŜ ǎƛ ƭŜƎƎŜ ƴŜƭ [ƛōǊƻ .ƛŀƴŎƻΣ άColmare il divario fra le promesse e i risultati rappresenta una sfida 

ŎƻƴǘƛƴǳŀΦ vǳŜǎǘƻ ŝ ŘƻǾǳǘƻ ƛƴ ǇŀǊǘŜ ŀƭ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ƴƻƴ ŝ ǳƴ ŎƻƴŎŜǘǘƻ ŦŀŎƛƭŜ Řŀ ŎŀǇƛǊŜ 

in quanto combina il livello europeo e gli Stati membri. La suddivisione delle competenze non è 

ǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŎƘƛŀǊŀ Ŝ ƛƭ Ǌǳƻƭƻ ǇƻǎƛǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩ¦9 ƴŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ ǉǳƻǘƛŘƛŀƴŀ ƴƻƴ ŝ ǾƛǎƛōƛƭŜ ǎŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƭƻŎŀƭŜ 

non viene spiegato adeguatamenteέΦ 

[ƻ ǎǘŜǎǎƻ ά9ǳǊƻōŀǊƻƳŜǘǊƻέ13 segnala che la maggioranza dei cittadini europei (50%, -4 rispetto a 

settembre 2016) ritiene che άƭŜ ŎƻǎŜ ƴƻƴ Ǿŀƴƴƻ ŀƴŎƻǊŀ ƴŜƭƭŀ ŘƛǊŜȊƛƻƴŜ Ǝƛǳǎǘŀ ƴŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ Ŝ 

negli Stati membriέΦ 

Dalle considerazioni che emergono dalla lettura dei dati, gli interventi delineati nel pdl possono 

ŜǎǎŜǊŜ Ǿƛǎǘƛ ŎƻƳŜ ǳƴ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ǇŜǊ άripristinare la fiducia, costruire il consenso e creare un senso 

di appartenenzaέ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ.  

[ƻ ǎǘŜǎǎƻ άwŀǇǇƻǊǘƻ ŎƻƴƻǎŎƛǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ Dƛǳƴǘŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŀƭƭϥ!ssemblea legislativa per la sessione 

comunitaria 2018έ ό5Dw оптκнлмуύ ǎŜƎƴŀƭŀ ŎƘŜ άoggi più che in passato torna, così in primo piano, 

il tema della cittadinanza europea e il suo effettivo significatoέΦ La cittadinanza europea, istituita 

Řŀƭ ¢Ǌŀǘǘŀǘƻ Řƛ aŀŀǎǘǊƛŎƘǘ ǎǳƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ŘŜƭ мффнΣ ŝ ƛƴŦŀǘǘƛ ƭŀ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ ƎƛǳǊƛŘƛŎŀ ǇǊƻǇǊƛŀ Řƛ 

ogni ǇŜǊǎƻƴŀ ŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴǘŜ ŀ ǳƴƻ {ǘŀǘƻ ƳŜƳōǊƻ ŘŜƭƭΩ¦9 ŎƘŜΣ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭ ¢Ǌŀǘǘŀǘƻ Řƛ [ƛǎōƻƴŀ άsi 

aggiunge alla cittadinanza nazionale e non la sostituisceέΦ 

 

Come far sentire la propria opinione in Europa 

[ŀ ǊƛǎǇƻǎǘŀ άǾƻǘŀǊŜ ŀƭƭŜ ŜƭŜȊƛƻƴƛ ŜǳǊƻǇŜŜέ ŝ ƭŀ ǊƛǎǇƻǎǘŀ ǇǊevalente con il 59% (+2 rispetto a giugno 

нлмоύ ƴŜƭ ǎƻƴŘŀƎƎƛƻ ά{ǇŜŎƛŀƭŜ 9ǳǊƻōŀǊƻƳŜǘǊƻέΦ A seguire, ƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ Ƙŀƴƴƻ ǊƛǎǇƻǎǘƻ άŜǎŜǊŎƛǘŀǊŜ ƛƭ 

ŘƛǊƛǘǘƻ ŘΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ŘŜƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ ŜǳǊƻǇŜƛέ. Il άdiritto d'iniziativa dei cittadini europei  consente di 

                                                           
13 ά! ŘǳŜ ŀƴƴƛ ŘŀƭƭŜ ŜƭŜȊƛƻƴƛ ŜǳǊƻǇŜŜ ŘŜƭ нлмфέ 
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prendere direttamente parte all'elaborazione delle politiche dell'UE, invitando la Commissione 

europea a presentare una proposta legislativa14. 

 

Figura 12: come far sentire la propria voce (Fonte: Speciale Eurobarometro), media europea.  

Marzo 2017 

 
 

 

/ƻƳŜ ǎƛ ƭŜƎƎŜ ƴŜƭƭŀ wŜƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ L /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭŀ {ŜǎǎƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ Řƛ ǉǳŜǎǘΩŀƴƴƻ 15 άIn un 

quadro generale così complesso, i territori e gli enti che li rappresentano devono assumere un 

ruolo attivo, far sentire la propria voce, soprattutto attraverso la partecipazione alla definizione 

delle posizioni nazionali e alla costruzione delle politiche europee. Al di là della diversità delle 

posizioni politiche in campo, è evidente la necessità di strumenti che garantiscano alle Regioni di 

partecipare in modo efficace ai processi decisionali europei, veicolando le istanze dei territori, 

ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ǳƴ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻ ŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ Ŝ ǊŜƎƻƭŜ 

(europee) che si è contribuito a costruire. Il nostro ordinamento ha previsto e disciplinato in 

Costituzione (articolo 117, comma quinto) e poi con la legge 24 dicembre 2012, n. 234 (Norme 

                                                           
14 http://ec.europa.eu/citizens-initiative/public/welcome?lg=it 
 
15  wŜƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ άōƛƭŀƴŎƛƻΣ ŀŦŦŀǊƛ ƎŜƴŜǊŀƭƛ ŜŘ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭƛέ ǇŜǊ ƭŀ ǎŜǎǎƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜƳōƭŜŀ 
ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾŀ ǇŜǊ ƭΩŀƴƴƻ нлмтΣ  ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ р ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ƴΦ мс ŘŜƭ нллу όƻƎƎŜǘǘƻ ŀǎǎŜƳōƭŜŀǊŜ пнуфύ 

http://ec.europa.eu/citizens-initiative/public/welcome?lg=it
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ƎŜƴŜǊŀƭƛ ǎǳƭƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ŀƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ 

ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀύΣ ƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ Regioni alla formazione e attuazione delle politiche e 

del diritto dell'UE, ma ancora molto resta da fare per far sì che i meccanismi di definizione e di 

coordinamento delle posizioni da sostenere presso le Istituzioni europee funzionino appieno. Si 

segnala, dunque, l'impellenza della revisione della legge regionale 28 luglio 2008, n. 16 (Norme 

sulla partecipazione della Regione Emilia-Romagna alla formazione e attuazione del diritto 

comunitario, sulle attività di rilievo internazionale della Regione e sui suoi rapporti interregionali. 

Attuazione degli articoli 12, 13 e 25 dello Statuto regionale), sia per gli aspetti non più in linea con 

ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ǉǳŀŘǊƻ ƴƻǊƳŀǘƛǾƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ Řŀƭƭŀ ƭŜƎƎŜ ƴΦ ноп ŘŜƭ нлмнΣ ǎƛŀ ǇŜǊ ŎƻƎƭƛŜǊŜ ƭΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ Řƛ 

rivedere e migliorare gli attuali strumenti di partecipazione alla fase ascendente e discendenteέΦ 

 

Prospettive future: verso il 2030 

[ΩƛƴŘŀƎƛƴŜ {ǇŜŎƛŀƭŜ 9ǳǊƻōŀǊƻƳŜǘǊƻ Ƙŀ Ǉƻǎǘƻ ǳƴŀ ŘƻƳŀƴŘŀ ǊƛƎǳŀǊŘƻ ƭŜ ŀǎǇŜǘǘŀǘƛǾŜ ŦǳǘǳǊŜ ƛƴ ǘŜƳŀ Řƛ 

coinvolgimento dei cittadini europei negli affari europei. Il dato evidenzia che, rispetto ad oggi, nel 

2030 i cittadini europei si vedono maggiormente coinvolti.  Il dato è comunque in calo rispetto alla 

percezione del 2013. In aumento coloro che pensano che nel 2030 saranno meno coinvolti negli 

affari europei rispetto ad oggi. 

 

Figura 13: Coinvolgimento dei cittadini europei nel 2030, media europea (speciale Eurobarometro) 

 

 
 

  


